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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-001749/2017 
alla Commissione 
Articolo 130 del regolamento 
Dario Tamburrano (EFDD), Eleonora Evi (EFDD) e Laura Agea (EFDD) 

Oggetto: Impianto geotermico dell'Amiata 

Gli impianti geotermici dell'Amiata producono l'11% dell'energia elettrica della Toscana causando 
emissioni di CO2 equivalenti superiori rispetto a una centrale elettrica di pari potenza alimentata a 
gas. Le sostanze immesse in atmosfera provengono da fluidi estratti a migliaia di metri di profondità; 
senza intervento umano, rimarrebbero in grandissima parte confinate nel sottosuolo1. 

La geotermia è una delle energie rinnovabili che godono di incentivi perché il loro impiego fa parte 
delle misure per ridurre le emissioni di CO2. 

Si domanda se è vero che le emissioni di CO2 causate dagli impianti geotermici dell'Amiata non sono 
inserite nei registri UE delle emissioni climalteranti e se è vero che l'Italia inserisce l'elettricità 
dell'Amiata nella stima della riduzione delle emissioni di CO2 conseguita attraverso le energie 
rinnovabili, considerando questa stessa elettricità come una fonte di risparmio di CO2 mentre invece 
costituisce una fonte di cospicue emissioni. 

Qualora sia vero, si chiede alla Commissione se ritenga logico tutto ciò e se intenda intervenire per 
eliminare il paradosso di uno Stato che assegna ad impianti climalteranti gli incentivi UE per le 
rinnovabili. Qualora non intenda farlo, può spiegarne i motivi? 

                                                   
1  http://www.arpat.toscana.it/notizie/arpatnews/2014/122-

14/Bravi%20M%20Basosi%20R%20Environmental%20impact%20of%20electricity%20from%20selected%20
geothermal%20power.pdf ; dati precedenti all’apertura dell’impianto “Bagnore 4” con presumibile incremento 
di emissioni climalteranti 


